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COMUNICATO STAMPA

Nasce la Federazione imprese e servizi dell'edilizia di Confcommercio Ascom Bologna
Oltre 60 imprese associate. Il presidente Alessandro Cremonini: «Chi costruisce ha bisogno di stabilità. Un cantiere si programma su tempi lunghi e le regole devono poter durare altrettanto»



[bookmark: _GoBack]È nata all’interno di Confcommercio Ascom Bologna la “Federazione imprese e servizi dell'edilizia”, nuova realtà dedicata alla rappresentanza delle imprese edili, impiantistiche e delle attività affini del territorio della Città Metropolitana di Bologna. La Federazione conta già oltre 60 imprese associate ed è presieduta dall’Arch. Alessandro Cremonini, amministratore unico di Tecnocem, affiancato dai consiglieri Francesco Geminiani (Leonardo srl), Paolo Colella (Infissi Gruop srl), Tommaso Olivieri (DVM Property Service srl) e Andrea Sicuranza (PZ srl).

La nuova Federazione nasce con l’obiettivo di dare al comparto un punto di riferimento stabile all’interno del sistema associativo e di rafforzare il rapporto con istituzioni, amministrazioni locali, ordini professionali e interlocutori della filiera. Un ruolo che parte dall’ascolto delle imprese e dalla raccolta delle loro esigenze per trasformarle in istanze e posizioni condivise. «Il primo obiettivo è dare al comparto una rappresentanza che parta dalle esigenze delle imprese e sappia portarle con una voce unitaria agli interlocutori del territorio – spiega il presidente Cremonini –. Chi costruisce ha bisogno di stabilità. Un cantiere si programma su tempi lunghi e le regole devono poter durare altrettanto. Vale anche per gli incentivi. Un orizzonte pluriennale permette a imprese e famiglie di pianificare le proprie scelte. È questa esperienza che vogliamo portare nel confronto con le istituzioni».

Proprio l’evoluzione normativa e regolamentare rappresenta uno dei primi ambiti di attività della Federazione. Sicurezza sul lavoro, cantieri, appalti e subappalti, edilizia e urbanistica, impiantistica, fiscalità, bonus e incentivi, DURC, congruità della manodopera, certificazioni e qualificazioni sono alcuni dei temi sui quali sarà possibile promuovere momenti di aggiornamento e approfondimento rivolti alle imprese. L’obiettivo è favorire una maggiore conoscenza degli obblighi e delle opportunità e aiutare gli associati ad affrontare in modo più organizzato un quadro normativo in continua evoluzione. La Federazione lavorerà inoltre per rafforzare il rapporto tra le imprese del comparto e il sistema dei servizi di Confcommercio Ascom Bologna. L’obiettivo non è soltanto mettere a disposizione competenze già presenti nell’organizzazione, ma renderle più facilmente individuabili e accessibili per le imprese edili e impiantistiche, creando un raccordo più diretto tra le esigenze degli associati e le professionalità disponibili.
«La nascita della Federazione rafforza ulteriormente la capacità di rappresentanza di Confcommercio Ascom Bologna e ci permette di sviluppare un confronto più strutturato con un comparto importante per il territorio – sottolinea Giancarlo Tonelli, Direttore Generale Confcommercio Ascom Bologna –. L’obiettivo è unire tutti gli attori della filiera del comparto per creare occasioni di confronto e collaborazione, mettendo a disposizione delle imprese una struttura associativa articolata e competenze che possono accompagnarle nell’aggiornamento, nell’accesso ai servizi e nella gestione delle diverse esigenze dell’attività imprenditoriale». Un altro asse di lavoro sarà l’integrazione della filiera. Imprese edili e impiantistiche, manutentori, professionisti tecnici, fornitori, committenti e amministratori di condominio sono infatti chiamati a operare sempre più spesso all’interno degli stessi progetti e cantieri. La Federazione intende quindi favorire occasioni di confronto e collaborazione tra operatori con competenze complementari e rafforzare le relazioni con i diversi soggetti della filiera.

«Vogliamo che la Federazione sia anche un luogo di relazione tra imprese e tra le diverse professionalità che ruotano attorno al settore – conclude Cremonini –. Oggi costruire e rigenerare significa mettere insieme competenze diverse e farle dialogare fin dalle prime fasi dei progetti. Essere nati in Confcommercio Ascom Bologna ci permette di farlo accanto a chi i luoghi che costruiamo li farà vivere ogni giorno, tra negozi, pubblici esercizi, servizi di prossimità. Perché una città non si rigenera soltanto intervenendo sugli edifici, ma creando luoghi in cui valga la pena vivere, lavorare e fare impresa».
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